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~.ve Maria .4-1 
"(AMBIENTE 

Guardando il mappam~o, l'Ama~nia rassomi~ia a.{una grande 

foglia verde, la cui ner~atura·.centrale ~ data dal fiume del­

le Amazzoni e le altre'IIJerv8ture dai suoi 1.100 affluentio 
Il suo colore verde pué suggerire il suo significato del tem­

po presente: una speranza per tutto il moodo. 

JQual 1 é la superficie di questa immensa fo~ia verde? 
La risposta non é facile come potrebbe sembrareo 

La vera Ama2ZDnia é situata nell'America. del s_ud o Appartiene 

a nove Nazioni. La sua Superficie é quasi ~a c:UI' quella 
di tutto il Brasile: 8 milioni di Km2• 

Le Nazioni a cui app~tiene la Amazonia sebo: Brasile, tutta 

la vecchia Guiana (oggi divisa in Suriname, Guiana~ e Guia­
na francese) 1 Equador, Venezuela, Colombia, Peru e Bolivia. 

' Il Brasile ha il pezzo piu grosso, che costituisce il 63,4% 

di tutta l'Amazonia. 

Nel Territorid Brasiliano abbiamo' 

a) Lv Am,azl9nia propria, 
, 

quella formata: vera e cioe 
lQ - dagli Stati: 

Para 1.248.042 Km 2 

Amazonas 1.564.445· Il 

Acre 1520589 " 
2Q ~ Tèrri torios: - , 

140.276 Il Amapa .. 
, . 

Roraima 2300104 " 
Rondonia 2430044 " 

3Q .l.~ona non ben definita fra 

il 
, 

Para e L'Amazonas 20680 Il . 

• Totale 3.581.189 Il 

, 
ci 08 il 4i. □7% del teritorio brasiliano. 

b) l1Amaz1_onia legale, cioé l'area 

Mu~cipi dagli Stati del:_ 

• annessa nel 1953,prendendo 
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11 ... .!J 
Mat9 Grosso 861.535 Km2 

G 
. , 

oias • 304.610 " 
Maranhao 2850747 IÌ • 

totale 
J.v.. 

1
un.i ti alla superf i aie de11J ~onia vera 

lo45lo892 "~ 
3.581.189 Il 

dan~ un totale 5.033.081 " 
e corr~spondono al 59,14% della superificie totale del 
Brasile;/ o· 

fiuest~ datit,i:port&L' sono· esatti? Non lo si pué affermare, 

parche sono diversi gli Enti che hanno fàlo questi rilievi 
, 

dellasuperficie e non concordano fra loro, perche la selva 

é densa, i fiumi cosi ampi e irregolari, i confini di certe 

zone cos! imprecisi tanche le misure sono state· prese con 

tante difficolta. La differenza, per esempio, fra le stati­

stiche del IBGE (Instituto Brasileiro de Geografia e Esta-, 

tisticas) e quelle della SUDAM (Superintendencia Desenvol­

vimento ~da Amazonia) é di soli 1860000 Km2
o Qu0lch= 8ltro 

stucio conclude c:he la superficie. dell' Ama-ì§nia brasiliana 

rappresenta il 60% di tutto il Brailleo· 

~~~selva am\-pniiicé_una foresta molto verde,umidà, ricca di 

una incredibile variata di piante, di animali e di minerali, . 
con una ~temperatura calda e abbondanti p~&ggie. 

Nelle zone di contatto col clima· dell'Qce~nQ Altantico, si 

verifica il fenòmeno della P0R0R0CA, ~ri, incontro di 

acque fluviali con le acque del mar~ eh~ in determinate. 
circostanze 1 provoca grandi moaificazioni nel livello del 

fiume. E' uno spettacolo grandioso, ma nello stesso tempo, 
. / 

pauroso, perch~ la colonna di acqua di oltre tre metri di 

altezza, schianta e abbatte tutto quello che incontra. P0 vero 

~ chL si trova nella furia della ~0R0R0CA: é la fine, senza 

scampo o • tJ. 

/L~Amazl§(l\ia é tagliata dall'equatoreo 'uindi clima equatoriale,_ 

umido, a motivo delle abbondanti pioggia e della evaporazione 
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di tanta acqua. Qualcuno non riesce a sooportare questo ,cl~mao 

Ma la maggioranza si adatta. Non mancano molti che trovano 

questo clima, che oscilla fra i 25,J►3~l~ come idealeo 

Il loro argo~□ é: Almeno non oscilla come in Sao Pailo 

( e io direi.e come in Curitiba) dove in alcuni giorni si ha 

l'impressione - in certe ore - di passare le quattro stagioni 

dell'anno, una d~po l'a1tra,a differenza di pochissime ore. 

Normalmente le notti sono fcesche e si dorme bene. Dormendo 

~l'aperto bisogna coprirsi,~ . 

_)l~ chi non piace la pioggiatl'Amaz!?nia non é una~erra idealeo 
In Belém, la capitale del Para, le statistiche danno che su 

365 giorni dell'.anno, piove 245, cioé due giorni su tre. 

Per cuv.-ssuno puo parlare dell'Amazonia senza ~verla vi­
st~nel tempo delle pioggie (che chiamano inverno). E nessuno 

puo comprendere che cosa sia questo inve~no,senza. esserci 

vissutoo Il cielo si chiude quasi all'improvviso, una mezza 
, 

oscutita avvolge la terra e comincia il diluvio. Le strade 

si trasformano in ~qrrenti,che lavano e trasportano tutto 
' . . . 

que~o che incontra~~. Gli· scoli e le fogne -dove e quando 

ci sono - ~o~ tiascono a ricevere tutto. Le auto sembrano 

correre in un lago. Spruzzano getti .t_l acqua nelle due direzioni 

I bm"tiini corrono sullat. stradt, sulle pia~sui ~rati, felici 

di fare una doccia simile o~ 
1

~ ~ •h!~ ~, 

Queste pioggie normalamente durano t>tl& mezz'ora, un'ora,o 

anche d~e, poi riappare il sole, sorridente e allegro per 

il p~norama rinfrescato,, . .e J.n pochi minuti tutto é haD? asciut­
n 

}R 1., ben pulito o 
/Qn la stag~one delle pioggie (da dicembre a giugno) i fiumi 

cominciano a crescere di 51 10
1

14 117 metri minacciando ,di al­

lagare ci tta b~~ate regioni -intere o , I 

/r tramonti in questa Amazpnia sono qualche cosa di meravigliosoo 

.E' raro vedere il sole tramontare in un cielo limpido. C1 é 
sempre lim giuoco di luce ,1. ~ ombre dovuto a nu~le grandi o 

. I 
piccole, velate o dense. 
I tramonti piu belli li ha visti viaggiando lungo il Fiume 

Xingu, cos! pure in Sia Félix do Xingu e aAche in Curupi sul 

fiume dlle Amazzoni. 
Qualche casa che non si riesce a descrivereo 
E~ il Signore che allestisce esposizioni dei suoi quadri~ 

~ d'arte. E noi n□ rRTTialm'ente non ce ne curiamoo 
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IL FIUME DELLE AMAZZONI 

La sua storia é raccontata in due forme/differenti, perché 

sono differenti coloro che l'hanno raccontata per la prima 
voltao 

Gli Indios raccontarono1 
,IL . 

Il sole e la luna (che poi sono fratello e sorella!) erano 

innammorati ·cotti. A quel tempo stavano sempre 1 1 uno accan­
to all'altrao Questo amore veemente aveva una ripercussio.,_, 

ne nella vita del mondo: tutto l'universo era avvampato dal 

calore di questo amore. .J_~ 
Le nubi non riuscivano piu a formarsi e a raggrupparsi ~<1:Jt:t:H+-

~ comincio a mancare la pioggia. I fiumi~ di­

minuirono le loro acque e infine si prosciugarono. I pesci 

cominciarono a morire e restavano sul seccO letto del fiume, 

ammorbando l'aria,perché in decomposizioneo Le piante, anche le 
, ' 

piu grandt e dalle radici proftndissime anche loro comincia­
/ . ., 

rana ad avvizzire e seccaronoo Gli animali non aveva□ piu. 
ombra per ripararsi da quel calore dì fuoco, e morivano di 

fame e di seteo Gli uomini, in mezzo a tutta questa arsura 

e morte cominciarono al'1.tupidirsi: gridavano, urlqVano peggio 

che be~. 
/4Pa, il dio buono e pietoso, fu avvisaao cigli spiriti che 

girovagavano per il mondo, e ìntervenneo 

Chiamé il sole. Chiamo ìa lunao E disse loro: 

- Miei cari, cosi non si pué andae avanti. I1 vostro amo-

re veemente sta rovinando il mondoo Quindi separatevi imme­

diatamente e definitivamente. Tu,sole, funzionerai solo duran­

te il giornoo E tu 1 luna,solo durante la notte, senza potervi 

trovare insieme. I· ~esto io ordino e vo~lio che sia cos!. 

Il sole, la luna~ implorarono in tutti modi,fa~en-

do tutte le promesse, pe~ché _Tup; ritirasse quest·•ordineo 

Ma Tup8 fu inesorabile. E da quel giorno il sole appare so­

lo durante il Wforno e l~luna durante la notte. 

fG ~una fu ,~ che sOff.r! di piu ~ que~to ca~tigo di 
Tupa. Divenne pallida,senza forze, e i suoi raggi per~ 
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tutto il calore, divennero pallidi e freddi. E piageva, piangeva 

inconsolabile. Le sue lacrime c.kvano sulla terra come una 

pioggia continua e cominciarono a scorrere,~~ tu 
cosi che nacque il Fiume delle Amazzoni, che continuera a 

scorrere fino a che Tupa non rif...vochera la sua dura ·senten-
J..,,:. Q..C,~ 

za e permettfra nuovamente alla luna ritornare 1al suo amore 
I 

~ il sole. 

La favola della Storia 

Nel Natale del 153l lo spagnolo Francisco □rellana, per ordi­

ne del superiore Francisco Pizzarro, si mise in viaggio alla 

conquista di El Dorado, un paese leggendario, in cui tutto 

era oro, anche d sassi delle strade. Part! con una comitiva 

di quattr□---mila schiavi indios, trecento soldati, cento-cin­

quanta cavalli, grande numero di cani da caccia e anche di 

porci (certamente questi ultimi dovevano fare le spese per 
alimentare la comitiva), 

"Dopo u~ ~ungo viaggio - racconta il frate Gaspar .Carvajal, 

che accom~agnava la comitiva - lungo il fiume Coca,eil Napo, 

entrarono in un fiume immenso, le cui acque erano di un gial-

lo fangoso. Un lunedi arrivarono a{,un grande villaggio indigeno 

tutto circondato da mura. 

- Li abitano -disse un indio - le Icamiaba, cioé donne 

senza marito, le quali si dedicano esclusiyamente _alla guerrao 

Quando la spedizione - continua il frate ~ - r.aggiunse 

le vicinanze dellaroce del fiume Nhamunda, furono attaccati 

da un esercito'di donne Icamiaba, che abitvano in quella zona 

f□~-~~ settanta· grandi vilraggi indigeni, villaggi tu~ 

circondati da murao La guerr~fu ~urao La spedizione diretta 

alla conquista di El Doradce, fm sbaragliata da queste donne 

P.enz~ari to". • 
/4 cosi: riferemdosi alla mitologia greca delle Amazzoni, 

' cioé di donne gferriere,che per combattere piu speditamente 

si recidevano una delle mammelle, cominciarono a chiamare 

il fiume e la zona col nome delle Amazzonio 
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Quale delle due versioni interessa il nostro caboclo? 
Penso: ni(• una ne' 

che questo fiume sia 
r a u y,-..___,,.. ... _.....,..., 

l' al trQv. Gli interessa solo il presente: 

per lui una fonte di ~ ~, 

La favola o la storia 1per lui, sono la 
s tess~cosa o fa fiume deile Amazzoni é lunga 6.447 Kmo Il Nilo invece mi-

- sura 6.669 Kmo Ma non tutti concordano che il Nilo sia il fiume 

piH lungo del mondo, dicendo che il primato appartiene al Rio 

delle Amazzoni, perché dipende da quale foce lo si misuri. 

/A1tri dicono ,che detiene certamente il primato in volume di 

acqua e affluenti. Nasce nel Peru, neV'JJb~~(ta.cdi L~- Raya, 
nellaCordigliera delle Ande,col nome di fiume Vilcanota. Lungo 

il corso,prima di entrare in Brasile,p~tnde altri nomi. Quando 

entra in territorio b~~siliano ~nde il nom~ di fiume Solimoes. 

Quando riceve le acque del fiume Negro,vicino alla ci~ di 

Manaus, ~ ~~a chiamarsi Fiume de.lle Amazonio 

In questo punto ha una larghezza di 96 Km, un vero mare dolce. 

Mentre quando pass4nell,citt~ di Obidos, si restring~ al massimo 

fino a 1,50 Km. 

,/L~ pendenza, dall'entrata in territorio brasiliano, cioé dalla 

ci t ta di Taba tinga, fino all'Oceano Atlantico - un ,percorso 
di 3.5□□~• _; di soli 60 mecrio Questo spiega come l' impetuosi­

t~ di questo fiume sia molto relativao Sembra un fiume in cer: 

ca di un letto in cui s~):fere.· 
fo non si pensi che viaggiare in questo fiume sia come viaggia-

re in un mare di olioo ,.,.,..-W.-,-'C..l'.LjOpolato 

da ~ isole verdi~ tante val te si ha l'impressione di 

un fiume qualsiasi. Ma clsono pwnti in cui non si riesce ·a. 

vedere terra né a destrJné a sinistra. t ~a tempesta in questi 

luoghi fa sempre paura,-~~~~~ o~~~~ i gior+ 

nali .... riportano s~ u,J::.~u.. J..:. ~ u,.J;;.· "'-v= . 
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LA RETE FLUVIALE AMA7J)NICA .. 
Il naturalista Hurnbold,chiarné col nome di Hiléia questa fore-

sta amazonica, che riceve una/grande quantita di acqua piovana 0 

Il Rio delle Amazzoni é come il nervo centrale di questa rete 

flul\{tale, composta da un 1.100 rami,degni di essere chiamati 

col nome di fiume, e qualche milione di altri corsi d.' acqua 

minori, piun~~j_~no secchi,durante la stagione estiva~~ 

~corsi~ qui sono conosciuti col nome di igara­
pé (vocabolo indio che vuol dire II camminD della piccola canoa" 

o,per rendere meglio il significato "à&dt&&&&usentiero della 

barch~tta"~ proprio perch~ solo le piccole barche possono n~-
v i gaJ, in ogni tempo. ij&&&&&&iU:&&&&d&&t&f.ti&&à&&&&&&~~&&i 

/L'estensione di questa re~e fluviale occupa urpla1 area di oltre 

6 milioni di Km2 ( c•é cj,, dice che sono 8 milioni). Quindi 

siamo difront: alla maggior rete fluviale del mondo, che~ 

dfJt.e l/5 dell
8

cqua dolce della terrao 

I !e vogliamo essere ancora piu esatti, potremmo dire che la 

v,f~ amazènica é una grande pianura,infossata, che si riempie 

continuame~te di detritio Piu dell'BO% di questi detriti sono 

in sospensione e provengono dalle terre piu ~ alt(,, della Cor­

digleira delle Ande, del Brasile centrale, della Colombia, 

del Venezuela, delme Guianaso 

/Alcuni fiumi~asportano materiale alcunoo L'acqua del Rio 

Negro, per esempio, poco prima di gettarsi nel fiume delle A­

mazzoni, é piu pura di tutta l'acqua potabile della~èrf~! di 
Manaus o Dive~ta non potabile quando si getta nel fiume delle 

Amazzoni o 

I~fiumi Ar~uaia, T8 paj □s, Xingu, Tocantins hanno un'acqua ve_ 

rmqnte cri~tallina. . • 

.. ~e osser4'iamo la colorazione di. queste acque, ci troviamo di 

fronte a una tavolozza di pittore. Abbiamo le acqua cristalline 

dei fiumi qui sopra ricordati, le acque giallattre delle Amaz­

zoni,del Madeira,del Purus,del Jurua 7 {~ acque verde,scur .. del 

Trombetas,del JarI, del Nhamunda; ,uelle s~ nere 
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dJ Rio Negro. ~ <E- .t, 
f_e :cq~e cris~alline vengono da fiumi vecchi~ cioé 
• dafiumi le cui acque sono povere di elementi minerali. Ma la 

loro translucii permette la formazione del Planton (organis­

mi che fluttuano,passiv~mente,trasportati dai movimenti delle 
) . O. ,. ~ 

acque un alimento c(,.t>la, permette la vita della fauna acquati-
cao 

Fiumi dalle acque giallastre, come quello delle Amazzoni, 

nascono dalle rocce della Cordilgiera delJ;e Ande, • nell.' Al-
to Acre,~ in zone dellaW Colombia, Equador e Per~. Sono fiu­

mi detti. nuovi, perch~ ebbero origine dop~ la formazione del­

la Catena deile Andeo !~ano anche immaturi,perchs il loro 

corso fu e c~ntinua ad essere instabile. Trascinano con sé 

aedimentm (da 50 a 250 milligrammi per litro/ di materiale 

in sospensione, ~ si d~posita form~o nuove sponde,nuove 

isole. Il Fiume delle Amazzoni, il cui getta potrebbe riempire 
~ 

in salo minuto e mezza tutta la baia su cui si specchiano le 

citta di Rio de Jaeiro e di Niteroi, trasporta in un anno 

G20 milioni di tonnellate di queste sostanze in sospensione. 

E' questo ch2 rende torbide-giallastre le acque. 

(2"a. luce solare riesce a penetrare solo nella superficil!I/ non 
• ·altre i 30 centimentrio Per cui 1 1"l □n a·vendo ltlce, non ci sono 

le condizioni ~d~ali per la vita dei pesci. Quando invee~ 

queste acque ristagnano in pantani o laghi interni, allora una 

~e dei sedimenti va al fondo e i pesci possono vivere bene. 

Cosi la pesca é facile, specialmente quella del pirarucu, del 

tucunaré, della pescada, arucu e anche dei crostaceio. 

)I fiumi delle acque scure, a meglio nere, sono nuovi, ma· ma­

turi. Si formarono nel priodo terziario, dopo che si forma­

rono le Ande. Le loro acque ~ravengano da su1o impermeabili, 

dal tJfo, attraversando suolo pover□ o Il colore~ dovuto al­

la decomposizione di materia organica vegetale, gli acidi 

humiai. Sono le acque pi~ povere e pi~ acide di tutta l'A­

mazénia. I pesci sono· pochi, ma, quasi in compenso, s~mbra 

che l'acqua diventi come un disinfettante,quando invde i nidi l 
,i.... 

di insetti. Per cui ai magini di questi fiumi non ci so~a 

, I 
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e- 3 
zanzare. Il Rio Negro~ uno dei pochi fiumi dell 9 Ama:(?nia, le-_ 

cui.spiagge non sono infestate da zanzare e moscerini~ y· i~teressa~t~ co~oscere_ a~cuni particolar~ della~ita di 
• un fiume. C'e il Rio Ituxi, il quale neO periodo delle ac­

que grandi pu6 gettare nella sua foce circa 1.405 m3 di ac-
qua per 

ta solo 

Nel sud 
levarsi 

secondoo Mentre durante il periodo della secca get-

1,5 m3 al secondo, cioé 1/1000 del volume abituale. 
~ ~ • 

del Brasile i fiumi, WJt' grandi al,luvioni, possono e_-

di 4-5 metri e causano tragedie~~ Nel-

'Amazonia invece i fiumi salgono 10 12 15 metri e alle vol-
1 I / 
te anche 30 metrio L'uomo dell'Ama{6nia sa prevedere queste inon-

dazioni~ spostarsi. ~Queste inondazioni diventano una vera 

ricchezza per quelle terre all~ate, perché lasciano depositi 

fertilizzanti. ~ j•uomo della Ama~nia sa approfittare anche 

di questo. 
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J)-1 /4 I GIGANTI DELLA SELVA 

~ nostra Ama~nia 4A un clima €quatoriale, super­
umido. Bafii'a lasciae un paio di scarpe di cuoio in un canto 

della casa durante tre giorni, il quarto giorno,quando vai a 

riprenderle, le trovi ricoperte di uno spesso strato di muffa 
verde-cenere •. 

.. Ma non oso confermar~ almeno qwi nella nostra zona -che~ 
~ vestiti IV,t~ riescano ad asciugarsi ~.J...1..!:,:.UJ-..-Ou.---nn::>ac~A..t:, 

\lftl'1'01e I 

Sl.. d ., su a, si e molto, ma ci sono momenti e ore di ristoro. 

Il grado di umidita é piu alto nel tempo delle pioggie,che qui 

chiamano inverno e~ va da gen~aio a giugno. Mentre é mino-

re da luglio a dicembre, dura~te l~cosfdetta estate, quando piove 

poco, anzi in alcune zone c•é vera siccitao 

~ caratteristica della forest.~maZ'fnica é costituita da alberi 
di grande altezza~ 30 .,. 40 7 50 metri, le cui chiome si intrec­

ciano fra loro forman00 come gr@ddi baldacchini. 
·// L'intreccio e so~rapporsi delle chiome di questi giganti rende 

la foresta abbastanza oscurao Il sole difficilmente riesce a 

penetrar~ fino ae t(a{e. tutta .la foresta é dominata da questo 

fatto. Per cui -k_c evaporazione dellh acqua e~~.idi ta delle chio­

me é rapida,, mentre in basso l' umidi ta é grande ,A,~~-

La mancanza di luce del sole impedisce f,.._ prolifera~ e cre­

scita di erbe, cespugli e arbustio Quindi praticamente, e r,J.., 

contrario ~ quello che comune~ente si pensa, la foresta offre 

una certa facilita ai( essere attraversata. Naturalmente ci so-

no molte zone e situazioni difficili • 

.,,~r chi invece viaggia lungo i fiumi, per esempio, lunffo. lo 
' XinguJ la sponda della foresta si presenta molto spessa, come 

una vera muraglia· verde ,~en _ legata, impermeabile. Ma bisogna 

pensare che sulla ;panda del fiume c•é sempre un pieno di lu­

ce, di solet di acquao~fono t.ànti f. ce'spugli, t r<:1mpicanti,. ~ 
rio tante le spec~~ di cipo che si abbarbicano alle piante e • 

lascian9 crescere~ ra~ici terrestri e anche aeree~ 

~ 'd1: ri-iA'lf10- &,fa terra _..,.e, mettono nuove radici, o arrivano al-
~ 
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la supe~ificie dell'acqua· e mettono radici acquatiche. 

Que~ti ~ampican~ questi cipo prolificano, si allargano/si 
avvin~iano ~ rW.";' ad altri rampicanti, ad altri cipo e for-

mano quella m;aglia, quella parete tl&sfl verde~ compatta/che si 

vede viaggiando in barca ed~ l'impressione di impenetrabilt~~ 

c•é l'albero Sapopema, un vero gigante, la cui chioma domina 

lo spazio. E' un albero che ha una caratteristina tutta propria: 

il suo tronco non esce dalla terra come un cilindro, ma come 

una la~a piramid~che 1crescendo 1 si allarga semp~e piu alla base 

e il cui perim~tro arriva anche~ 30 metrio Nei fianchi di que ► 
sta pirami6e si formano delle cavita in cui possono starci 

anche una ventina/di persone. Si resta a bocca aperta, vedendo 

simili meraviglie e grandiosita della natura. 

~tra gigante e' la Sapucaia, il cui frutto é come una grossa 

p,11a legnosa resistentissimao I due poli sono un po' schiac­

ciati. Pesa circa tre Kg. Il polo inferiore ha una specie di 
'-

coperchi o che quando~ben secco si apre spontaneamente e lascia 

cadere le mandorle li c~ntenute. Pi~ che mandorle hanno la 

forma di grossi e duri spicchi di 'lioo Il frutto bisogna cogliet 

lo prima che sia ben secco~ Questi frutti~ di ottimo gu-

sto, ricchi di vitamine e ·di al tre so.c:d,tanze1 4ono ~ ricer-

cati nel commercio anche _perché contengono olio/ usato, molto 

nella preparazione di cosmeticio ~ 
Hl una certa rassomiglianza col~ Ca~t~na del Para, frut­

to che si incontra facilmente nei mercati italianio 

L'involucro legnoso del frutto della Sapucaia é utilizzato 

nei lav~ri dfrtigianatoo 

.,1i sarebbe dajdire ancora mal te cose su altri giganti dell;:,. 
selva, come l'albero Muratinga,che ariva a 50 metri di altezza, 

sul Quaraba, che offre un legno biachissimo, sulla Palma Ja­

rina coe vive allo stato selvatico. Il suo frutto ha una ~o­

stanza·bianca durissima che nel commercio sostituisce 1' 8 vo-, .' 

rio ed é chiamato Avorio vegetalig, • di cui si fa largo usoo 

;io disseminé tanta ricchezza in questa selva amapni~ao 
~ 

Ma non sempre l'uomo sa approfitt~rneo Anzi spessimo, incurante 0 

la lascia deperire. 
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I PADBONI DELLA FORESTA E -I 
Malto si é seri tto sulla selva ama~nicao Ma mal.ti seri ttori 

non l'hanno m~i vista o se ~~anno. O'ista, é stato di sfuggita, 
forse da un piccolo aereo o elicotteroo Molti,avendo dato uno 
sguardo rapido ad un pu~o della foresta, hanno giudicata tut­

ta l '.~rea•, s~rivin~o. cose da sognatori ... Ne 'l!_ visti tanti di 
questi reporters, visit8.J;l"do"'°.&-Transamai□nica poi scrive~ 

. I 

cose che non,.stanno ni in cielo n~ in terra 0 

,--.. ...... ~~u~-~~;;-foresta amazonica é spaventosa? Una risposta 

categorica, in un salo si o in un solo no, non la si puo dare. 

Ci sono sf animali feroci come la Onça o~iaguaro, che pué so-
• 

stituire benissimo il leone nelle sue prodezze e anche nel suo 
titolo di re. della forestao Ha· la onça ·~ tanto differente dal 

leone, in tuttoo , 

/Ci sono uccelli e animali affamati,che s~no sempre pr?nti ad at­
taccare ...• Ci sono serpenti che scivolano o pendono dai rami 

degli alberi, pronti a morderti ...• 
Ma il punt~ difficle della selva amazonica - almeno per me e 
anche nell'{mpressione di altre persone che ne fecero esperienza­

non sta in questi ani'mali feroci. 
M~diceva un giovane pilota di un piccolo àereo,che ebbe la dis-

t " .. grazia di precipitare nellaforesta amazonica e non potersi muo-

vere,perché tuttee due le gambe spezzate: 
"Restai fra i rottami dell'apparecchio 3 giorni, nella 'fo­

resta, sulla sponda del fiume, prima che gli apparecchi 

di soccorso.mi avessero loca1izzatoo Ebbene, non fui as­

saltao da nessun giaguaro, non fui morsicato da nessun 
serpente, rion fui tormentato da nessuna bestia fero~eo 
Il mio grande tormento, un spaven~oso tormento furono i 

piuns di giorno, le zanzare e tutte le specie di mosce-
, rini notturni. Erano nuvoli di insetti,che mi attaccava­

no, mi piccavano continuamente, senza potermi difendereo 
1 h forse non avrei Se avessi avuto alla mano qua ce arma, 

r8sistito alla tentazione di suicidarmi" 0 

Omo che si perd~tte nella Quasi le stese p~ole mi diceva un u 
foresta e ando girovanganfdo .13 ·giorni: il. tormento dei piuns 
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~ di altri moscerini, sia di giorno che di notteo 

Il pium é un insetto, uno dei piu comuni, ma anche una dei piu 

ossessionanti della foresta~ E' attivo solo di gorno, quando~ 
sostituita nel1 suo laoro dalla zanzara a notte

0 

Durante la stagione delle pioggie sono veri nuvoli. In S.ao r.é­
lix da Xingu il popolo sta abituato ad avere in mano sempre·un 

fazzoletto e usarlo continuamente agitandolo davanti m viso. 
Nel tempo dt:3lla secca il moro_ numero é molto ridotto. L'Uff

1
i-, 

eia !~iene del~a nostra zona ha scoperto 56 specie di piunso 
E' un moscerino nero, piccolissimo, va da uno a tre millimetri, 

e é di vita molto cortct,, I caboclos mi assicurano che vive un 
,.f 

giorno solo. Ma, sufficiente per fare soffrire tante persone. 

La sua piccata da il via a un8 strano processo: Non ti accorgi 

del primo assalto, come avvenne a meo Per 6aso, guaidando nel­
le mie braccia, nelle ga~be, nelle parti scoperte del corpo,mi 

accorsi di essere nero. Tantissimi erano i piuns attaccati al­

la mia peile,succhiando sangue. Non ti accorgi rlella prima pic­

cata, pe~ché - assicurano coloro che se intendono - il pium,._ 

prima di dare la prima piccata, anastesizza la pell~. 
Dalla piccata la pelle resta irritada. Il giorno dopo senti un 

forte prurito,che non riesci a sedare. Al 3Q giorno si formano 

bollicine e seguono piaghe, accompagnate da forte p~urito e 
febbre alta

0 
Ce ne hai per 20 25 giorni~ Pagai molto cara la. 

mia prima esperienza
0 

All'ospedale ho visto famiglie intere 

sotto cura,che facevano anche loro la prima esperienza. 
Ho visto anche qualche caso di morte dovuta a forte iniossica-

zione. ·Quei poveri corpi era una solo piaga. 
. e' 1·1 chiamato BORRACHUDO, 

Un parente ~alto prossimò del pium 

1 
. tormento per chi vive o viaggia nel-

a tra hematofagoo Un vero 
la selvao Questo moscerino succhia tanto sangue. fino a non po-

. corpo -Elicona gli esperti -
terne pi~. Per cui .. il peso del suo ~ 

h on riesce piu a volareo 
diventa eccessivo,· per modo e e n . . 

• . . . . setti della selva ·non fini-
Se volessim,P·· parlare degli 4tri in t • dell'uomo della fores ao 

~emmo piu. Questi sono i veri nemici 

E lui non riesce a liberarseneo 

lilCS- I' 
I 
,I 
i1 
" 
.J 

' .J 
I 
I 

I ., 
!1 
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E-J Altro amico indesiderab_ile,cha f · 
acilmente,entra in casa senza 

, ' 
farsene accorgere 8 il JARARACA, un serpente snello,della 

grossezza di un dito mignolo, di~l,50 di lunghezza circa~ Aµ­

partiene a~la famigliadel serpente crotalo~ Molto comune e 

velenosissimo. Sembra che preferisctt vivere nei limiti di aree 

abitate e l'inizio della foreetao Per cui entra facilemte in 
casa e si raggomitola negli angoli scuri della casa

0 

Una prima visita di questo amico non desiderato l'abbi qualche 9fl 

anno· fa, quando nel cortile, in un angolo della casa vidi come 

una palla marrone-cinere~ Con un bastone 1a toccai e vidi su-
bito svolgersi e inalberarsi: era un serpente· Jararaca. La lot-

ta non fu facile, perch~ si svincolava qua e 1~, sem~re in piedi 

sull'ultimo circolo della sua coda. Riuscii a ucciderla. 

L'ultima visita fil ieri sera, in Chiesa,· a Gurup.a, proprio quan­

do stavo avviandomi all'altare per la Messa vespertina,alle 

19 300 Sento un subbuglio e vedo tutto il popolo salire sui , . . 
benchi. Unabambina passando aveva pestata leggermente nella 

codadel serpente Jararaca, c~e subito si inalber6; senza riu­

scire a mordere il piede della bambinao. Com bastoni cominci6 

lalotta e 'dopo pochi minuti il serpente stava morto. 
Ai1•ospedàle sono molti i casi di persone morsiaate per que­

sto tipo de serpente. Chi é portat~ subito all'ospedale eri-
• 1 d po una cura di 15 giorni aeve il siero antiofidico, si sa va, o 

Chi invece é po;t°!io in ritardo, a motivo della lontananza, 

muoreo 

d lo senti un terrore correre Altro serpente che al solo ve er . ) 
, ~ BOA (Boa Constrictor dal cc-per il tuo cotpo e il serpente , 

• h"e scure. Normal#ente e 
lore giallatro scuro, con larghe mac 1 , lt p 

• L ~ua pelle e mo o a -
lungo 3,50 metri. Vive sugli mberi. a "' ··~1·,m sui ra-
prezi"",-.- o di ;.,,,..go uso cor.ir.1erciiìi.e; Uive attorci; i o,. . 

"' - - _o.,, • • c;.l· ai picco-.. -c\11 i di pipistre i, . 
mi di iberi ~llica8cia 01 ucc----, . 

• la ravvolge con le sue 
li , af rra 1a preaa -- m::imr.ii f8ri. Quanc10 8 - -

1 
le ossa e poi se 

• t fino a spezzar e spire e stringe fo;rtemen e 

la magia gola samen te o 

E• .innocuo. Tanto c:he 

in casa e lo lasciano 

l
te le fa~iglie che lo allevano 

sono mo . 
Per i trav 1 della ca-ira 

avviticchiào su . 
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I 

~,nelle soffitte, per liberare la casa da topi, pipis­

trelli e similio 

la prima volta che incontrai il serpente boa fu nella torre 
dellaChiesa das Me;c;s in Bel~m. Scendendo dalla torre quasi 

lo pesto,senza acordermeneo Quando 11 vidi muoveisi e alzare 

1asua testa, rimasi spaventato. Cominciai a gridare chiamando 

aiutoo Quando la domestica accorse e vide ia scena, scoppié 
, 

in una grandB risata: Padre~ e un jiboia.o.N □n fa male·a nes-

suno.o.Non aver Aaurao 
I . . , . 

Ma nonostante tutte le ragioni, non lo volwi piu in casao 

': 
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Il mercoledi, verso le 10 · , proprio come era stato combina-
to, arrivai alla gleba 33 d 11 A , e a Tran~amazonica, lato Altami-
re-Maraba, 8 trsvai Franci5co e Raimunda, lf mabanti 
panna, all 9 ombra di una grande e bella 

- Oh, che stat~ facendo? 

Stiamo aprendo cocos-de-babaçu. 
- E a che servono?· 

Come! Padre, non 10 sai? 

alla ca­
pianta di mangas: 

. , 
E mi spiego che la Palma ~i babaçu (Orbignia Martisn~) 

, • . 

mostre un bel gruppo di questa palma, lf poco 

una d6lle piu belle palme del Brasile. ~~na 
specie e· anche ~r I' utili té. 

distante - é 
var ie3ta di.H-a 

- Padre, del babaçu niente va spr~catc.·Non si getta via 

niente. Le foglie servono a fare cappelli, tanto ricercati, 
perché ben resistentio 
' - Vedi,Padre: queste é il grappolo da cui abbiamo raccolto 

questi coca~. Ebbene da questi pedunculi, quando ancora sono 

verdi,. lasciandoli fermentare, si ottiene una bibita molto ga­

stosa, e tanto usata ·nelle nostre famiglie. 

Ma la parie piG importante~ il frutto, che ha la forma di un 

uovo grande, O~i grappolo ne produce un.200. La corteccia e­

steriore, fibrosa,non é difficile as ess~re aperta, E9 il noc­

ciolo del frutta che é ben duro ad aprirsi e contiene alcune 

mandorle, dal a 5. Ciascuna mandorla pesa presso a po~o 10 

grammi. 

P~r aprir~ queste nocciriif ed estrarre le mandarle, un lavo­

ro in cui sola l'esperienzs serve. 

E questo - era itb lauoro che ,Fran~i~co e ~aimunda stavano fa­

cendo nel memento che arrivai. 
Seduti in terra, ciaicuno teneva fermo, con un piede o m~glio 

con la gamba; una picco!~ accetta col taglio rivolto in altm. 

r · t • an~ ferm• sul t~glio dell'accetta, un frOt-wan Wna mana enev -~ u, . 

to da · · l'altra un martello di legnm ben duro. • aprirsi, con • . 
Se ·1 •1 tr~ il frutto si apriva in due e lascia-lw co pm era maes ~, . 
va uscire 1~ mandorle,_ Ma· se il colpo non eia ben dato, allo-

I 
l 

I 

,I 

I 
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ra bisognava dare • anccira 

rnentei era netto e estrarre 

-;:..:: 2. 
uno,due colpi 8 il taglio difficil­
le mandorle diventava diff" 1 

Mz la vera maestria del cml . ice. 
. . . , - • pc consiste in che la mandorla non 

sia scalfita. Perche la sc~1r·t 1 ura psrmetter~bbe la faori-u-
scita di un succo che a r t- • • 1 , -- □ n eta con l'e.ria, farebbe diventa-
re la mandorla r~ncida e quindi inservibiie. 

E durante il giorno, qu~nte mand~rlm 
- v o riuscite a estrarre? 

Quando bene, si riesce ad arrivRre e 7 K g. 
- E venendole, quante rendono? 

Ah, Padre! quesi niente. 
, 

- Perch~? non hanno valere? 

- Hanno valo:e'·. si. .. ma succede che i commercianti.,,c~e··pas-

sano da queste parti, ci s~anno rooinarda. Loro le rivendeno 

a alto pr~zzo alle fabbriche di olio o di conserve, ma a noi 

pagano quasi niente. In due, lavorando tutto il giorno, riu­

sciamo a produrre ~irca 7 Kg, e non ci danno neanche ia met~ 

delle spesa per mantenerci in vita. 

E1 ques~a la scrte dei poveri,chs vivono lontano dei centri 

. e non hanno mezzi di t;asporto propri. Son01· sempre all~ mercé 

di questi approfittari, vere sanguisughe umane • 

...8sn organizzeto, il.babaçu potrebbe dare grahòe aiuto atut-
, :, 

ti, operai della selva e industriali e commerciantia 

Il frutto 5 prima di tutta un ottimo al.imento. Da qùcsto frut­

to si prepar~na ottime f~rine alimentari, che vangpno messe 

in scatole e sacchetti e lanciate nel commercio. 

Dalla sostanza: di quest~ fru~io ~i pu6 ~icav~r~ il cosf detto 

avorio vègetale, che puo ben sostituire la materia prima oss~. 

Il proprio gusèic e tutta la parte legnosa sono ricercati per 

preparare un carbone di grande podere calorico. Il Kok ~&~!i­

&& che si ottiene fu giudicato superisre al"lo sltesso Kak in-

gle!Se. 
Ma quello eh~ piG ~ale; l'blio che si estra■ e che serve co-

me 1 b ·f·· • t com·e combust~biie,e, ben raffinato, anche per uri ican e, . · , 
hl" · d 11 ·na 1·n sostituzione del burra e dell'oli0 
~ i usi e a cuci , 

di olive. 
Un t 0.1 1• 0 se ne fa nella fabbrica di eapm-

grande uso di ques o 
ni finissimi e di cosmetici. 
Con _quel che rimane dalla estrazione dell'olia, si prepara 

... ·!!:· 
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T,-3 
un farello per alimentare il bestiame, 

oggi_anche la palma del babaçu corre pericelo di e~sere ester-, 
rninatao Si e scoperte che i su~i getti nµ?vi e le punte dei 

teneri &&&6 rami danno un ottimo Palmito, ta~to ricercata nel­
la tavola moderna. La caccia é grande. 

E' pr~prio vero, come diceva Francisco: D~l Babaçu niente si 

spreca, Niente ~ g~ttato viao 

Ma per il povero,che vive all'ombra di questa palma 9 il baba­

çu é appena qualcheecosa che se'rve a nrrn morire di fameo 

Questa~ la giustizia degli uomini~ 
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UNA MAGIA DEL PA~A~ 

Il TACACAV fu definit~ "' " una magia • b • incanta e cattiva". ine r1ante,che 

[V un qialche cosa tipicamente del nostra Para d. t 
lembt!l dell' P.mazonia. -~ 'I , l. ques m 

E' una bibita?~ un a11'."me11to9-Nessu t 
con esattezzag E' • no po rebbe rispondere 

,
certo una attrazione della terra 

h 1 
paraense, 

ance se o si puo trovare in lt a re zone dell'Arnazonia,fuo-
ri detlo Stato del Par~. Ma; tutt'altra cosa. Quasi non lo 
si riconosceo 

Per l'ubbriacc,ne é • • t • un ris or~ per quando passa la sbornia 

Per J b~on-gus taio é qual che cosa di speciale, di ff itile ad :s-
sere sostituito. ' 

"'Per chi é stanco del lungo andare di negozio in negozio per . 

le compere settimanali é un riprendere le forze. 

Per gli studenti stanchi delle noiose aule, -f un risvegliar­

si alla vita. 
Per chi si ~~amato, ma ancora tanto lontano da casa, 

-e un vero ~ie~~iti'<tt' •••• 
··Lm si incontra negli crOUiO·~,,;g Una donna con cuffia e grem­

biule biancm, dietra a~ una bancarella (oramai quasi tutte 

sostituite da un carrettin6 ~i alluminio con ruote di gomma) 

con pentole e pentolini, bottiglie e cuias (c~ia ~ una pie_ 

cala zucca tagliata a meta, ben verniciata dentro e fuori)o 

Il tacac~ li s~rvitc in queste c~ias. Il turista che lo assag­

gia per la prima volta, non riesce ad andarci in fondo. Ma se 

durante due a tre giorni, ci riprova, allora far, fati~a a f 

farne senza. 
E' solo fermarsi davanti a.questa bancarella e chiedere un 

tacaca. La donna dalla cuffia e grembiule biancm, ti fa un 

·bel sarris
0 

e prende una cuia, una di qwelle cuie laccate 
in nere, c

0
n disegni e panorami, come quelle che vendmoo ai· 

turisti perch~ le portin~ in ca5a come ricordB. Vi getta un 
pizzica mi sale. Due grandi cucciaiate di tucup,. La ~iempie/ 
di un liquieo denso di amido di tapioca, che viene mescmlate 
e rimeelato. Quindi clue foglie cli jambu, qualche gambero set-
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tosale e altri ingreeienti e 
salse piccanti. 

del cliente. E cen un smr . , a piacimentm 
ris.., la donna 

Il cliente si siede sulla consegna la cuia. 
euo tacacé, con calme sempre presente panca e conswma il 

, carne sa al mondo non ci f . , 
urgente o irnp0rtante. osse oosa pl.U 

, , Gli ingredienti 
U tu.e up 1 e l'acqua spremuta dall "" . . . a madioca,spellata e grmtte-
ta e ridotta in poltiglia. Ma . t• , • . . ques acqua e velenesao Per que-
sto la s1. lascia d~pesitare un i • . . . 9 orno in catino di terracatta. 
Il d0pas1to che si-forma é la tap· Il ioca. secondm giorno si 
travasa il liquidm in una t 1 P en o a, ci si aggignge sale, aglio, 
pepe, oicoria e coentro e lo • 1 • • • • s1 ascia bollire a lungo,rime-
standaò E' cosf che perd ·1 1 e 1 ve ene e diventa un condiment~ 
speciale. 

Il liquido denso di arnid"ci ... é .. te. tapieca depositata di cui so-

pra. La s~rgetta poco a pocA 1·n t l • ~ u unapen o a in cui bolle acqua, 

rimescoland~ c0n cucchiaio di l~gno, come si fa con la polen 

t a, ._ 1 a s i 1 a s ci a c re s §.e.ere e cuocer e • 
, . 

Il tacace ha le su~&&&~&&&& attrattive, ma anche le sue rego-

le. Deve essere consumato in cuia. Sorseggiandolo adagio a­

d~gia, ~ gustando quel fuoce e anche quel profum0 speciale, 

prodotti dal pepe. 
Grande incivilt' sarebbe P~f un par~ense usare un cucchiaio. 

La foglia di jambu ~ i gamberi sono pescati nella cuia con l 

il pollice e indie~ della mana destra, che poi sono leccati 

con avidit~ e gusto,perché nl!.fnee vada sprecato. E' 2nche u­

so genefale lasciare un g~mberQ, il piG gros~~, per ultimo, 
~1 to dell~ parte miglior~ del 

come per rimanere in bocca~ gus 

taca ca. t; 
Notare: non~ solo il popolino che si ferma per prendere il 

, 
suo taca ca. 
I 

. , . ll' d"ficio dell'universita di Dirit-
n 6elem, nell'amgolo de e 1 

- , • • • 
, . . . di tacaca. E' da moltiss1m1.· 

to, c'e una vècchia venditrice , 
l r la sua specialita. 

anni che tutti gi~rni vende 1 
• • , . . f ssori di quella Un1vers1t0,che, 

Afferma che sono molti 1 PrG 8 
• , 

1 
seduti sulla pane~, sorseg-

uscendo, ~i fermano, e anche oro, • . , 
giamo le-ntamente i; tacaca. 
I , ~eve vergognarsi di essern 

l tac~ca e paraense, e n~s5Un P 

P_araense. 
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A CA l' 

, , 
In ~elem e sulla bocca di tutti: 

i. .. J ~ )> ''1t.,,u 'y~ 

Af,._~-.u,u,,u.~~ 
tuL~ /9 S S /9 I'· 

lt 

Feci un viaggio a Selém 

mi fermai alcuni giorni 

ho sperimentato l'~çaf 

e ci sono restato per sempret ~\ 
j ~ ,.., 

L'açaf é il frutto,cui tutti - non sola i bam~ini _ 

con occhi6 pieno di allegria. 
guardano 

E' qualche cosa cha attrae .a 

Aça-i é una parola india che 

L'aça{j é il succo speemuto 

tutti e non 
vuol dire: 

I 
dal frutto 

si ea perchéo 
frutto che da succo. 

di. una palma, una pal-

ma snella, sottile che cresce O sola.o formando an cssp~glio 

di 4 -5 p a 1 me . E ' ci i un e o 1 or e rosso sangue . • 

Oggi il progresso é entrato anche nel modo di preparare que­

sto succo: una macchina a rulli. . .,,,._. 
Ma fino a pochi fa, questa preparazione era una cosa riserva-

ta 8lla donna di casa. 
Il frutto é r iun i tl!l · in un grappolo, ben gros s_o, tanto che do-

po lib~:i;-ato dei grani rosso scuri, grani simi-li a una uva 

grc~sa, il gDappolo serve come s?opa, 
Il grano di aça i ha un nécciole molto grc,ss~ im p rap orz ione 

del grano. quindi la palpa non é molta. 
1 • • .i-· tte in bagno Id-i- acqua cal-

Ca donna prende questi grani e ~i me 
~ ~ . 1 ~~le ~erch; si riarnmelliscanm un pe'. 
~e manche li lascia a ~u ~ 

Meng0no messi poi in un 
catino di terracetta preprie per que-

a mescolare e rimescolare, spreM. 
tm uso 0 E la dmnna cmrnincia 
menèe•questi grani. Le mani di lei sembrane ceme 

insanguina -

te. to lavoro; cantava, 
"icerdm la Jandira, qua nd~'.faceva ques • • 

Er a la gieia di preparmre 
cantava che si sentiva da ' • 

l'aça! per il suo rnàritm e 

E mescmla e rimBscola fino 

1ontanm. , , 
. f" 11• la 1~ra felicita. 

i suoi 19 , . 

t tt ~ la polpa si stacchi 
a che u 

. tanto acqua. Infine passa 
91 . di tanto in 

ai noccioli. Aggiunge fibr~ intrecciate·e si ha 1~ 
il bel tutta in un staccio di . . d • 1~ di 2~ e cli 3~ 

il l1.q·u1.do l. ' . , . 
" • • si ha pappa di aça!"o Da qul. 1 minore o 
qunlita, cioé a seconda a 

maggisre quantite di ~e-
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qua aggiunta. , ! ,_ .. _.. //-: .z. 
La'sul mezzogiorno i..·sul 1 

•• . . . . tramonto del • .:·. 
sione d~i ragazzi, di donne h . s0le Cqminci~. lè proces_ 

. e e,con un recip• t . 
no a comperare 1 1 assa!. Scel 1~n e 1n manm,van_ 

gono la qualit' , 
borsa. L I assai, in ca!=:<> v'3 . " a piu adatta alla 

~o, "' incontro 
b h ( 

poi, secondo • 1 
delle _occ e e psr l'asse{ tutte 1 num!lrm 

) 
le bacche 

disposte! a un r 5.battezzamento. sono se.mpre ben 

Per molte famiglie é un sopr-a •,. 
, .- piu C::el prainzci, e delle eena. 

P2r altre. e un complemento. Per molt • . . , , 1ss1me invece é l b 
Ma s certe che nessuno e dispoc-t f 

8 
ase • 

V o a arne senza 
Lo si prende, in generale, mescolato a f"' • ~ ùr1na cii mandioca che 
cresce come una massa nel lievi te Q • d • • • ' . . • u 1 n l r 1 e m p l. e 1 a p a n.c i a " 
La bocca, l. d~nt1., anche se ben sciaq t • . ua 1, mostrano sempre qu 
quel qaratteristico colore di chi ha mangiato aça! .. 

Ma il segno piu chmaro le si vede al morffl-ent~ dell~ 
-e, Cornunio-

ne: quelle lingue quasi nere., 
t ,., 

Con 1 9 assai si fa anche una • d' 1 ,.J • specie i po entEPben dura, da 

mangiarsi. affetti.be con pesce arrostito. 

E che di~e dei gelati fatti a base di assa!?. una vera delizia! 

Un bandierina rossa attaccata alla porta indica atutti che 1! 

su ve n d e• 1 ' a s ~ a f . 
Cogliere il grapp~lo di açaf n~n ~ da tutti, perch~ la palma 

~ alta 10 15 26 metri e il tr~nco ~ mmltofi~o e~J piega fa-

~cilmente. Ma l'uomo della.sponda del fiume non ha paura, non 

resta· lf a guardare 1va1tezza 0 l'inclinazicne della palmao 

Con foglie della stessa p~lma fa una "peconha" una treccia ~ 
che ad~tta ai piedi per fa~ meglio presa nel tronco della p~l­

ma, Alla cintura, il "terçade" un .eol tellaccio di un 60 c"nti­

metri e su versm l'alt~,come una scimmia,incurante_ della fles-

s .b'l ' t 'b 8 un colpo e il gjappol~ ~ 
1 l itao All'altezza gius a vi r 

sono tanto abili,che,imi-
un albero all'altra. in sue mane. Ci son6 di c~lero che 

tando la stimmia anch~ in quest 0 ,P 8558 
d• 

Ma 1· 1 , to e I é un certe malcontente. , 
nostr~ popalo e preaccupa • • , . r·no alla camera dei Dep~-

Crande dJalcontentti che e arrivato 
1 

• , · · ' ~esteremo senza assa1". 
tati: "Ci distruggono il nostro assai.••· 
E' 1 ' industria· del "Palmi to" 1' accus~ta. " • sono e.ccGrti che i 
Cli . . • " h~ pensano si uam1n1 del commerci~· e~ 
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1 • Il ugermlll9 1 

• •n commercio e mandati 
di quella pianta sono ettimi e H- 3 

possono essere mes 
anche 811 'esterm, dando una buona 

S l. l 

t~ di guade;no. E ccs! fon ~ . , 

Palme di aça1. le 

. . , 
comi~cim una vera devastazione del-

Un grande clamor~ di .proteste 9i sono ~lz2te e si s~no fatte ,. 
tl ·re dovunque anche in Parlament~. Hanno subito creat~ una0· sen 

~ammissione di investigazienf •.. t il risultato? L'Industria 
l.• 1 Commercio del Palmito continuano il loro corso. e , 

cosft La voce del p9~eta pmpolo e sempr~ sopraffatta Sempre 
dzl peso del d0"naro, perch; ••• tutto é esigenza del progres-

I V e sempre cosi. so, 
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:) U I 
CO S l' li 

lima d~lla Ama.zar.in é un e, . 
Il e .,_ima ca1 da . 

l a tao11·~ • · -- e umido L r(quatore - a. ln Plenm fcn•. _ • a linea del-
1 t· e tt· . mando quasi d 
rra i tan ~ pre onc0 l. circa la A " . ~ ue parti l3Qunli. 

• • mazon1a c'é che il 
re sia insopport2bile. suo c:al~-

La temperatura rnedi<!!, nella nostra zona , 
d 'ff v e fra 25,6Q e 32,2Q. 

gradi-. La i erenza di temperatura fra oic"n 
• ~- ~ 0 e notte varia 

fra i 7 e. 8 gradi, per cui - le notti 
sono bastanti fresche e 

normalmente si dorme bena. .. , . , 
L'umidita invece e alta. Il nostro clima qui e' 

- classific:::;to co-'d Il 'd't' , -me sup~r-umi o. -- umi 1 a e 1 a mancanza d - . · 
1 differenza di tem-

peratura fra le v2rie st~gioni, forse fanno t· ,. sen ire tutto il 
Peso del clima' arnazonico. La differnmze fra 1• "m · ld 1 11 

~ • ,,es1. CE! b e 
• 1 • • Il ,.J • 

i 11mes.1 meno ca 01 o per ulrla con parole l.ocali fra l' "esta-
, . ' 

te" e L' 11 inverno" e appena di 4 - 5 gradi. 

Per gl_i abita bt i de 11 a Amazcnia le 3 tag ioni annuali seno marca­

te piu per la volurninosita della pioggie, che per .la varieta 

delia tempera tura e del clima. 

Duunte l'inverno piove tutti i giorni e molte volte al giorno. 

Durant~ l'estate piove poca, piove, in molte zone.,.pochissimo, 

e nella generalita la stagione passa per un clima di siccita. 

E "i fiumi in genere abbassano di livello, mentr~ tnnti corsi 

di acqua inferiori, diventano mezzo secchi e anche secchi. 

h alcuni fiumi, come lo Xingu, e nei corsi inferiori, la navi­

, gazione~iventa impossibile, o almenC:J molto <lifficile. 

Q • alte zone una grande , ueste due ~tagioni hanno quindi, per m ' 

ripercussi0ne nella vita del pepalo. D 
p • ·. • . . . . d. Sao Félix do X ingu. uran-
rend1amo per esempio il municipie • 1 Il 

t · . ·· . mentane e di molto. cc,m-
e ll tempc, delle pioggie le acque au , . 

1 3 
_ 4 g 

merci• .. ·•. lt i municipi -e facile. n . 
"' e il contatta cmn a r ~ F '1 • circa 

.... . Al tam ira a Sao e ix -
91Girn1 un barcs motorizzate1 va da • 

1 
corrente - in 

800 • ~ , · -sc8ndendo a • . 
• _,Kin. E da Sao Felix a Altamira . -dm dell'estate, 

3 . cv• tre nel perHl 
. 9lmrni lo si fa facilmente• ien . t viaggim con cer-
e. , b co fa q ue s e 1.1 e da 11 a me t a d i 1 u g 1 i o / il a r • . 

5 
e 

8 
a far 1 o . SO l 8 

tfd . bre 'non rie d. f 
Gifficoltao Da agesto a· dicem farlo con malta l -

le • . t riescono a . d 111 du ... 
- Plccmle barche motorizza e, . • 0 viaggian ° s0 

~. , _ l5 giorni. _ . 
__ ·,r,c01 ta e imp ie ganda 10 - 12 

111 
h-;=t:'f·•,.·:..-,..s1JL~-:~~~~J 

~~.;i §ieFne_
1 

r:,~c1ri-· n--_-.:i...;. .... ..,,-_-r,-l';i~~n?l:tl'"P.Tfn 
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. nte il giorno, perché n 11 eur8 •. , e a nmtte . 
. tre e ffracas5ars1., Per ca . , patrebe battere 

pl-e . • nseguenza. u 

f 
miglie, lunga 1.l percorso rest . q el ;1unciph e 

a . . . . . . , ano lsolat1t,, 

I-t 
su~ 
tutte le 

1 
nns. I r1.f0rn1.ment1. di gen . . per buona l 0 . eri di pr· parte ciel' • ima qual't' 
uell& che arrivano - sia pe . 1 a non arr· e q r mezze delle . 1va11e, 

·r i picee 1 i a ere i _ hanno p re . P lccole barche e 
pe i . · 1 · zz1 che arrivano all ~ 
A
nche la pesca n Sl.mJ. l. i-tempi d' . e S1,e,te. 

iventa d1ff i • 1 
sci pre curano acque p iu prof onde. Cl e' perché i pe-

Questò ciima caldo e supt3r-umido d·. . . . • - icono molti· , -t - e la causa d' tante roalav is, se non esclusive di • • l 
. . questa zona, almeno molto 

diffuse. E;ra queste in primo pianOl sta la 1 . ma aria. E' vero il 
governo sta facendo un grande sforzo 

. " . u . . per combattere la malaria. 
Questi soldati 11 si incontranm un pa' daper·tutt .... "' anche in 

Pesti molto lontani e Ma la realta é eh~ la m 1 - : • a aria e ancora tan-

to eiffusm, fa tante vittime, e il popelo nen sta in condizie-

ni sia per prevenire,sia per curarsi,come per difendersi. Sem­

bra incredibile, ma é cosf. 

In 2Q luogo viene la verminosi. Dire che su 100 persmne della 

nastra Amazonia 99 sono attacate dalla verminl:lsi non é esage­

rare. La mancanza, in g,enerale, di fogne e 'di altri scali, l'a­

bitudine di bere l I acqua cos f come il f i urne la trasporta, tan­

ti altri simili situazioni fannrn che tutti ingèrisc~nrn e alle-

vino nell'intestino vermi. 
Quanda ~ntro nel piccolo reparto di pediatri2. dell'ospedale e 

vedo tutti quei bamibini macilenti,· ~ffetti de di2irrea, ver~i-
, . t me .+.iccoli tamburi, 

nosi, quelle pancette voluminose e ese co .., • 

im nmn f ace io altro eh e ripetere: 
1 f • Fate bol-

, , b l'acqua de iurne. 
·· Il bambino r malato,perche eve 

lire l'acquat Fate bollire l'acqua! 
M ' • d • L' per 8 e i:l!lme predicare a dei sC:Jr•i. 

1 

Si. Ma poi quando tornane. a. casa, siarnm 

ca ' 11+-- t 81 ceme il fiume trasper a. 
I 

l 

1! ti rispondoM~ S1, 

da cflpo:facqum 
ancora • 

la medica ini diceva I . , Li curi, li 
• 1 braccia. .. 

- Padre, é proprio da far cadere e . sono ancgra qui con 
ri·m t . Ufn mese. dapa, 

. -r e t i in b us ne e 0 n d i z i e n 1 • "' 

Vet:' 3'°. 1111,Ceme prima. . 

i Vhte mmltissimi c~si di filariosi: 
r:it • eno rrnente 

e pieghe come 5e fosser 0 

ce gonfie e fan 
gambaC efefan-E, la 
grasse• • 
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alle mal fun . 7- 3 tii!i, d9vuta 

malate cammina 
z1enarnento dei . 

come chi ha una gamb . vasi linfatici. L, am-
• a ing"'ss at 

are e la solleva con diffi_tlc lt' , - a: nan la puéi pie-
g ~ 0 a perch~ t 
E tante altre malattie. 1 ~ roppo pesante. 

Non tutto si deve attribuire ~1 1 . _ 
' • Cl C lmc calci 

d • • . 0 e super-umid!ll, ma 
molto alle con 1.21.oni di vita, di ab1ta2iane" d. 1· 

1 ' 11 11 ' 1 3 imentazione del pop o o oe a va e amazon icél. La salva u . d 
ce insetti piu éli quello che 

3
i poe . mi ,a 8 c2.lda produ-. 

. . . . _.,sa immagin8re, che assalta-
n"' l'uomo 1n r;utti 1. momenti. rondi· 21•0 • _,. 

V V ' n1 ni c:--=ilut • 1· . 
~- v~ e m19 1or1 

dipendo mo asssol utarnsnte d 2 mio 1 io r i ~ond • . . . . . 
. . - ~ 1210 n1 1g1en1che, da 

miol io re al 1.mentaz 10 ne, da cose che si ano _ . . 
' - Case ccn un minimo di 
conforto, e non semplici ca.panne per ripararsi d?.lla pioggia. 

E tutto questo dipende d2 un certo grado· 0_; ·1· · cu tura, anch~ ele-
mentare. 

Come e quando si notra arriv2.re a :::uesto,s~ l" t t· t· h • ~· , , es a .1s 1c e ~l 

dicono che ancora il 60;~ del popolo 8 analfabeta7 E quelli che 

nGn sono analfabeti, quanti sono che hanno una istruzione suf­

ficiente per poter sentire la necessita di migliorare 10 con­

dizioni di vita? 

E di scuole rwrali se ne 2prcno non po~he. M2 chi é che insegna? 

come •·insegna? che· insegna? 

S • h 1 t sul luogc, 2ppc:1iono nella lorrn cmo prGblem1., c e. so nrni:::n e 

realta t! difficle soluzione., 
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FRA I CAPOLAVORI DEL 
SIGNORE ;;:. I 

D
iAI il nostro c;aboclo: Deus é br . 1 l• . asi eiro =Il s· , 
. ti- E asserisce che il parJisa t ' ignare e un brasi-

lJ.BO• , errestre nel 
colloco tutto il migliore della . ' quale il Signo-

re creazione é 1 iU esattamente, questo Parao ~ 'Amazonia, e 
p • s . 
r'per questo che il ignore dissemi· no' • 
~ in questa terra tante ca-
e belle, che raramente si· incontrano lt s a roveo 

Per esempio: il COLIBRP' che qui chiamano .BEIJA-FLOR 
:::. Bacia-

fiori o 

Mentre scrivo sto seduto ad un oiccolo tavolo . f .. 
. 

1 
. , qui uori,in 

cerca di un po di fresco. Davanti a me c•é un • d. . giar ino rustico 
tutto ricoperto di zinie di vari'e specie colori e ~ d h , gran ezze o 

Posso dilettarmi uno spettacolo:. 4 calibri che volano di fiore 

in fiore o 

E' un ucello esclusivamente american□ o Lo si incontra dall'Ala­

ska alla terra del Fuocoo Se ne conoscono oltre 600 speémeo Nel 

Brasile ce ne sono circa 150 specie. --:..' ~ 

E' un uccello incantevole. Va dai sei centimetri, per cui é il 

piu piccolo degli uccelli. Forse per questo é chiamato anche 

uccello-mosca o Pu o arrivare anche··· a 20 centimerbr,.~i specie 
.-,~ . ~ 

si presenta con caratteristiche proprieo C'e per esempio) rra 
·1 b • ' . 11 d • n, 1'tra Qualcuna ha il 1 ecco d1. questa specie e que o 1. u a O

• 

becco fino fino, lungo e diritto o Qualche al t;a 10 ha legger;ien-

t b piu marcatao Qual­
e arcuato o In al tra questa curva del ecco e 

h 
' . f t tto colorato. Altro ha 

e 8 àtro si presenta con un bel c1.uf O u . . 
1 

. · • uffet ti ro.1. p.1.ume che 
a posto di questo ciuffo due p.1.ccol.1. ci . . , 

.. 1 nome di col1br1 
r~ssomigliano a due piccole corna e daqui i si si-
c enne nella coda che 
ornutoo Altra specie ha due lunghe P 1 • di 

in ; t arrotonda~e. I co ori 
crocano e terminano in due pun e . a 

qu . . d. scenza fantastic o di· 
este due piume soma di una- .1.ri 1 

. iendono tutte 
So· t le piume risp 

t O la luce del sole le penne e 

una bellezza specialeo 

Il maschio ha piume di un 

·u iridiscente. 
. • vace e P1 • colorito VJ. ·festa effetti 

N • 
ei suoi 

. 1 sole mani 
di esposrsl. a 

movimenti e modi 
semp re nuovi l . • 
.c-e:zampette fini 
•emb ra avere 

artigli 
e delicate hanno . 

Pr ofondo della 
un sentimento 

ben accuminatio 
. 11. 0 Difatti la 

famig 0 

ì 
I 
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la preparazione del nido é molto -r 
d - accurata: si v - Z.. 

mpio e corno o come cosa ess . sceglie a , . enziale per . uno spazio 
ha la forma d1. una scodellina . costruire il suo nido,.che 

' . , intessuto con . . 
fra le erbeo E poi rivestito ci" . soffici fili scelti 

.1- i muschio ben s 
forzato , t-Ut-to all'Intorno con ecco e legato e rin-

- ' ragnatele. E, . 
depone due uova bianchissime e le qui che la femmina 

. . , . . cova. I piccoli so 
con assidui ta e di fesi con tutta fa . . no alimentati 

. rza dagli invasori. 
E, un incanto vederlo volare Il 1 . b r • • 

• • • • 
0 co 1 ri e rapidissimo • 

i suoi moviment1.o Riesce a equilibr . • in tutti 
asi sopra il fiore

0 
Si' 

f · 1 t., sposta 
con estrema ac1. i a in tutte le dire • • 

in aria, ··senza mai toccare il fiore. 
zionio Rimane sempre sospeso 

Con rapidi ta e sicurezza infila il becco nella ll d . coro a el fiore e 
lo ritira un istante dopo. Dicono che succhia il nettare, usando 

la sua lunga lingua che é anche retrattile, tàbifida nelle estre-

mi tao Altri invece assi curano che nella corollaàel fiore, il ca­

libri cerca solo pi6coli insetti li infilatisi e semi portati 

dal ventoo 

Le piccoli ali sembrano messe in moto da un motore di grande ca­

pacitao Dicono i competenti che=;i quelle alette arrivano a 50 bat-

tute in un secondo o 
Uno dei tipi piu belli che abbiamo qui in Amazonia é il Calibri 

Topaza-pella, quello che comunemente chiamiamo col nome di Coli­

br1-topazioo Alla Hl.ce del sole sembraun piccolo ammasso di bril-

lanti o 

Altro bel tipo nastrano, anche se 

popolo chiama Beija-flar-do-mato, 

numbi-grande, che ha un becco bel 

comuni, ma forte e resistente 0 

11 nome di colibr! sembra che sia 

, .• J 
non é speciale, e quello che 

che gli indios'chiamano Guai-. 

lungo, ma non filiforme come i 

di origine CARAIBA. 

I • 1 discorso 
1 nostro caoclo,continuando 1 

del•paradiso terrestre, 

Eva di magiare il 
. . • b! ad Adamo 8 

dice che quando Il signore proi .- frutto jamboo Ma Eva 
. tratta.a del 

frutto di un serto albero, si tteva un profumo spe-
. t bello e eme 

Vedendo che il J. ambo era tan ° ' vedendo che era 
l mangio e 

. lo colse o fli~e, non seppe resistere, 
ta t h a Adamoo 11· n o buono lo offri anc 8 . ) , staticamente be is-
l . : 1garis 8 e 

a Pianta del jambo (Jambora vu Ha la forma la sua 
s. . . , etri di altezza. , 

ima 0 Arrina anche a dieci m 
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·orna di un bel cono, forse J- 2 chl / . . non sempre .,; 
O 8 in proporzione con la 1 h l'altezza d" . 

. ,on arg. ezza. L 1 questa 
iglianza con quelle dell' arac . e foglie h3nno un 

5om eia, ma so . . . a ras-
; volte piu grandio Sana di un bel Verde dno Plu grandi, forse un 

t t d l enso I f • . 
violetto an o e icato, tendent O lori sono àli 

un . . e al rosso. Q 

f].
·orni cadono in terra formano t uando maturi i 

utto all'intorno dell . 
un bel tappeto violetto.,.ròsso, che risalta tanto benea pianta 

1 d in mezzo a tutto qu'e ver e. ,. 

Il frutto rassomiglia ad una mela, ma un po, . • 
• PlU appuntita, ben 

Profumado da1 colore rosso~sa-'ogue di bue co 1 ,, , n eggere venatu-
re· giallastre o La polpa e di un bianco ben chiaro. 

I bambini - ma anche i non bambini _ prendono di assalto que-. 

che ha un nocciolo piccolo 

attratta dal profumo e dalla 

5~ pi~nt~ per coglierne i frutti, 

8 molto leggeroo Proprio come Eva, 

bellezza del fruttoo 

c•é qui una piccola piazza con tante piante di jambo, tutte in 

bell'ordine e coltivate con gusto, che danno tanta bellezza e 

attrattiva a quesua piazza estremmente semplice e di una rusti­

cita mai vista. 
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FARFALLE /{- I 
,. . 

L'Amazonia 

Piste di 
com 

turista~callezionista mi d{c~v h 
Un . . a e e nel 
, iuscito a rifornire la sua coll • 
e r . . ezione con al tre 

offre al suo visitatore 

f 11 una colle21.· one far a e o d elle piu 

giro di 35 giorni 
3oo farfal-uasi diutte di diversa specie h .. e q ,. ' c e po rtera con , 

d 1 
viaggio e stata equilibrada in t se. La spesa e ques o modo 

e ne sono delle vere invasioni spec1.· al t 
0 

e . . , men e di 

biadite, che nelle ore piu èalde del 5 . 

quelle giallo­
giorno, costituiscono un 

vero riposo alla vistao 

Ne ho viste di tante specie, di tanta varieta H • • 
, • 0 o potuto ammi-

rare a lungo e li alla portata di mana perché la f f 11 ' • ar a a stan-
ca,stava in riposo su una parte, una pianta' tanti t1.·p1.· m • • t· . ' al. Vl.S le 

Di quelle che, in riposo.,. continuano con le ali aperte, al tre 

con le ali riaccostate l'una all'altra. /' 

I disegni poi costituiscono un vero spettacòloo Normalmente so­

no di una semplici ta speciale, ma nello stesso tempo meravi­

gliose o Semplici linee che vanno da una puntaAll'altra, o due 

linee che si interseganoo Ieri ne ho ammirata una: era di un 

colore café-latte, ma con tanti puntini verdi e gialli e due 

linee rosse canvergen tio ( 
Disgraziatamente non •so no ·'\n condizioni di poter i ndicae i loro 

veri nomi scientifici e le specie a cui appartengono, ma posso 
di· . t anti al tre che sono 

re che sono interessanti, molto in erass / . 
b 1 • • d • d • ensioni ben ridot• 
e hssime~., anche se alla val te sono 1 1.rn 

teo n,..'0 e esportazione 
Sono f t· . h' -1 1 ro cornmera.11o on l. di entrate, pere .e J. 

0 
, i t che il govei 

a s tm.aoe è grande.. an ° 
copo collezionistico e__..commcrc . 1 , esportazione. 

govern b • b • t la caccia e o rasiliano ne ha pro.i 1 0 anche per l' as-
Occo . 1' allevamento e 

rrono autorizzazioni sia per 
Portazioneo he viaggiavo in una 
Ha · g i o r no e • • 

l.l tipo piu bello l'ho visto un • • Eravamo in b . • coli fiumi• 
archett d • nostri pie . . 0 dal fiume, 

u .. ,, a a remi, per uno 81 strettissim 
l'la" s·Pecie di tunnel fatto' in un punto minciarono a volare . 

~i rami d due spantle o Co Avevano le al.J. 
f egli alberi dmll 8 

18 bene• 
arfa11e di osservar 

ben grandio Cercai 
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-lucenti ca.me se fossero di s t . 
e a, di un bel az • 

Quado volattano al sale brill . zurro intensoo 
I ' avano in modo che no 

scrivereo In certi momenti semb n so come de-
ravano ferme in ari·a, 

l t l l movencto eggermen e e a i' quasi perché s. t . 
, •• l. po esse ammirare la sontuo-

sa decorazione in. ~arghe tinfe giallo·oscuro b" 
• , ianco nere~ deli-catmente fuse, 

Riconobbi ,che 

to usate nella 

tutto come incotniciato da quell'azzurro . t 
. ln enso 0 

si trattava, concertezza, di quelle farfalle,tan-
preparazione di oggetti decorati·v1.· . , in ven9ita 

nei negozi di souvenirs 0 

Piu tardi mi fu possibile chiedere , informazioni e consultai an-
che libri do storia naturale e mi convinsi che si trattava di un 
tipo di farfalla che qui chiamano MORPHO, le cui ali arrivano 
anche a 15 - 17 centimentri di apertura. 

E
0 

data loro una grande caccia propr{o per usarle nelle preparazior 
ne di quadri decorativio Ho potuto visitae anche una di queste 

case che lavorao in questo commercioo Sottopongono prima di tut­

to la farfalla ad un processo chimico per evitarne la decomposi­
zione e la perdita dei colorio 

Poi ritagliano le ali in pezzetti e vari segmenti,secondo il di­
segno della farfalla e il disegno che vogliono riprodurreo Incol­

lano su una superficie, ben preparata,di legno o di vetro o anche 

di piatti di porcellana, formando un disegno, rappresentando una 
scena paronamica, un uccello etco Questo quadro conserva, nel suo 

disegno tutta la lucenteza e brillo setinoso dellafarfallao 
E0 molto ricercato, spcialmente per articoli di ricordo e di re­
galo. Fu in questa casa che mi fu possibile ammirare tantissime 
altre farfalle,del tipo MORPH□, tutte raccolta in questa nostra 
zona. Qualche twpo era di un azzurro tanto brillante da sembrare 

un vero specchio 0 Qualche altre erano di un nero vellutato,taglia­
to da linee verdi lucenti, mentre nelle punte inferiori delle 
ali spuntavano due appendici·filiformi'biancheo 
Quello che pi~ mi restt impresso fu uan farfalla le cui ali,nel­
la parte pi~ alta~ tutto un regolare ingroviglio di linee rosse 

in campo azzurro, mentre nella parte piu bassa altro ingroviglio 

di linee .verdi e gialle in campo azzurro. 

I disegai e le linee sono sempre identici a quelle de11; 1tra lato 0 
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IJI-.. 51• deve anche dire che se qu t f t 3 
ri~ es e arfalle, con tutta la lo-

varieta, costituiscono una raro piacere all t . t ro anos ra vis a e 
anche al camme rei o, sono purtroppo una vara piaga nelle zone • 

col ti-vate, perché divorano, tutto qu.ello che trovano o 

E, interessate: il baco che nasce dalla farfalla é tutto coper­

to di un pelume finissimo giallastroo Se q~esto pelume viene 

a contatto con la pelle dell'uomo. si sente un bruciore come 

·di. fuoco, che poi produce infd!ammaione dolorosa e suppl(razio-

ne 
O 

Dico questo per completare le mie cognizioni e 1 1 esperien-

·za che ho potuto acquistareò: 
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l -··1 
COSI' RIESCONO A VIDVERE 

Ero siauro di trovarlo 11.'0 Era il suo mestiere, l'unico suo me-
stiereo Era il modo di portare 1.·n 1 casa qua che cosa da mettere 
sul fuoco, per riempire la pantia assieme alla farinha dè mandio-
ca. 

Il quasi-vecchio Bastiao non ha terra,non ha commercio. Vivetlgior­

no per giornoo Tutte le mattine, dopo che il sol~ si é alzato di 

fra le palme della foresta, Basti~o entrava in quella sua monta­
efa, • quella piccola barchetta, scavata, forse da lui stesso, da 

un tronco d'a~beroo C'era tutto il necessario per pescare. 

Si spin~eva un po 8 nel fiume, adocchiava dove l'acqua faceva una 
piccola 'senatura e ristagnava leggermente, si fermava e gettava 

l'amo, dopo avervi accomodato un piccolo vermeo 

Di tanto in tanto ritirava l'a~o e lo rigettava di qua, di 1,. E 

mentre aspettua lo strattone del filo dell'ama, con la c~ia an­
dava svuotando l'acqua que entrava di fra le screpolature della 

su+archetta, che forse
1

era vecchia ql!l ai. come lui. 
Quando il filo dava scossoni, lo ritirava in fretta e, con un 
sorriso di soddisfcfione, staccava,senza tante delicatezze, il 

pesce dàl'amo e lo scaraventava con forza contro il cesto,che rico-
'. 

priva in fretta, mentre il pesce,li dentro continuava a dare sal-

ti in tutte~e direzioni. 
Col sole, Bastiao stava 11,coperto con un cappellaccio di paglia 

di babaçu, forse piu vecchio di lui. 
Con la pioggia Bastia□ stava li, prendendosela tutta. Il sole poi 

avrebbe asciugato quei poveri stracci e anche la superficie del 

su·o corpoo 
~uando il cesto era pieno e oramai non c'era piu niente da fare, 

Bastiio sollevando un poco il suo cappello,in se§nO di rispetto-
, • . , . ' 

sa gratitudine: Graças a Deus, hoje tambem pasquei o necess@.I'l.O. 

Dava quatfro colpi di remo, quel remo lungo si e no un metro,fat­

to molto rozzmente 8 che termina con una pala circolare,con pic-
·t 1·unge la sponda~ Lega la piccola barca alla ra-cal 8 pun a ,_.,e rag g ,. . . 

Palma' con un pezzo di cipao Raccoglie tutti i 
dice sporgente di una 
suoi arnesi del mestiere, si carica sulla testa il cesto colpe-

sce 
8 

téentra nella sua "barraca",che non p~6 _essere pi~ povera 
{' 

di quello che e. 
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Consegna alla sua moglie il cesto e: 

- Graças a Deus anche 0991.· c•e' da • mangiare. 
Anzi sarebbe avanzato anche del pesce da vendere 

tante altre piccole cosette necessarie alla vita 
nio 

L- t 

per comperare 

di tutti ·i gior-

Viaggiavo sul fiume delle Amazzoni in un motore,che faceva il 
servizio di lineao A bordo eravamo circa 200 passaggieri

0 
Le a­

mache erano legate in tutti i sensi e direzioni 9 anche se si era 

§i~ al numero completo. Il n~ovo passaggiero,che sale, deva tro­
vare anche lui il modo di legare la sua~-

Una di quelle comunissime b~chette per servizi domestici,che pos­

sono trasportare al massimo qu~tro persone, ci taglia abilme~te 
il camminoo Sono due bmbini di 12-14 anni: uno continua a mano­

vrne la b~chetta col suo piccolo remo,che serve anche come timo­
neo L'altro si mette in piedi e mostra dei p~ci,che possono pe­

sare un 3 - 4 kili ciascuno o E' iih segnale che hanno del pesce da 
vendereo Il pilota del motore frena, si fermao Uno dei ragazzi 

si arrampica e raggiunge la tolda della nostra b~ca. Poi lascia sci 

scendere al compagno unacordicellao Questi vi lega un piccolo ce­

sto con i pescio L8ltro tira la cordicella. Combina il prezzo e 

tutto il pesce é venduto6 Servira a cambiare la monotonia del ~-l 

menu di borsa, 
' Ma ~n'altra barchetta~ arrivata, poi un81 tra, un'altra ancorao 

Sane, 5 _ 6 -7. Sono bambini, bambine che offrono in vendita banane, 

pupunhas,anaaas, aranci ecc. Altri bmbini che si arrampicano, 

alt~e cordicelle, altri cesti che salgono e i passeggieri fano 
.,. t 1 ·1 a gat~a vita a bordo e tanto monotona. a meno per pass~e J. 

tem[JO ~ bene avere quàche cosa da mettere sotto i denti •• -
• ' 

Mer,tre si svolgeva questa scina io stavo □servando che c'erano 

li "l'i intirno tante albre barchette , che non faceva□ caso òella 

nostra presenza; Cg•l b~chetta e:!t!i,,,,,,,,~~t,~,,~t~,~,,,,~~ 
.,. "'"' ~ ~'3' ~- ~·g:·t--c-

c h ~ va a bordo due ragazzi. Uno s~deva è"col rempo dirigiva i mo-
av 1 1 e· d · t d 1 · 11 scafo l'altro stava gettando. .L·amoo l. ove-V imen o e picco , J. ,JJ..J/... ~. 

va •essere malto pesce in quel trato di fiumep Vedevo che quando 
"-. 
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L- 3 
• do il filo dava strttoni, il ragazzo con r~ida mossa raccoglie-

/,J' 

va it filo nella barchetta e fior d'acqua appariva il pesce 

dando scos~oni a destra/e a sinistra.,, per liberarsio Il pesce 

doveva essere abbastanza grancte 0 E subito appariva un pesce 

di 4'5 kilio Il bambino con una mano appggiata alla sponda 

per far piu forza, teneva fer~mo il filo, con l'altra assesta­

va suJlttesta del pesce due colpi di raddello, ben forti e il 

pesce restava stordito. Il bambino faceva _questa azione con 

grade sicurezza e agilita, e anche con ,unacer\a dignita pro­

fessionle. Gi~ a quella et~ sapeva bene ~l suo mestiere 0 • 

&&&&&& &&&& 

Il motore stava attraccato al piccolo ponte. l~li operai caricave 

no le merce o I"l cuoco di borsa se ne stava sedu ,~~'1 a poppa get­

tando l'amo. Sente un forte strappo: 
- Ah, ci sei t? dice r.{éndo un sorriso di soddisfazi i o neo 

E com ampie bracciate ritira il filoo Ma quale fu il~ 

re: era una piranha e di quelle grandi. Non dico che eb~ 

paura, ma prese delle~auzioni,perché sapeva bene che con 

stupo 

·la 

piranha non si scherzao E' un pesce voracissimo.Quando as­

saggia una goctia di sangue doventa pericolosissimo 0 

Riabbasso la mano, diede un po' di filo peld.ch;' la piranha 

potesse ancora essere sottoacquaa Le~é ben forte il filo di 

nailon,perché il pesce non sfuggisse. Allungo lamano e pre­

un pezzo ferro. Comincio a ritirare il filoo Quando la pira­

rJha apparve a· fior d'acqua la guidé vicino alla par\e della 

ba.rea e le assesté un bel colpo sulla e testa. La ri tir----é' con 

sveltezza sulla ba°éa e col coltello della~ucin~le taglio la 

testao Uuei dentini terribili e voraci restarono immobili, 

inoffensivio 
• Il 

Il vecchio cuoca l~mostr~a a tutti, con soddisfazione: fu per 

lui una vera prodezzao 
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M-1 
QUI NON E1 cos I I 

PAESE CHE VAI1 USANZA CHE TROVI, dice un vecchio proverbio,che 

mi sono sentito ripetere tate volte, fino alla noia,durante i 

miei primi anni di vita missionaria in Cinao 

In Itmia, la formica, anche se non incontra buona accoglienza 

0 simpàia, ~ sempre un simbolo di l~oriosit~ e previdenza. La 

vecchiafavola dellaCicala e la Formica ci insegno questa cosao 
ç ., 

La formica, anche se non circondata di una aureola, non e pero 

guardata con r~bbia~ \ipulsao 
., 

Qui in Amazonia - ma potremmo dire qui in Brasile - e proprio 

il contrario. Un tale di cui non mi ricordo il nome, diceva: 
/ 

O il Brasile fa piaza pulita con la formict::ttv, 

o la formica fa piazza pulita col Braile. 

Qui la formica é una vera piagao Non sai come liberartene •. Né 
incontri da per tuttoo In casa: basta che un poco di zucchero 

cada sulla tavola, subito accorrono formiche~ Lasci sulla men­

sa un~orta, un pezzo di panettone, se non é ben coperto,dopo 

cinque minuti lo trovi tutto ripieno di formicheo Basta/una 

goccia di grasso cadere in terra, subito un esercito di formi­
che cominciano a radunasio 

l 
Ammazzi una barata (quell'insetto,color m~rone, cartilaginosa 

proprio~ Sf']~gli ambianti scuri,umidi)? Una compagnia di for­
miche lo prendono di assalto e fino a che non lo hanno consuma­

to tutto, lasciando solo le cartilJni , non si allontanano. 

I tanto famosi insetticidi non riescano a liberartene
0 

Civo­
gl~ono insetticidi specwali e applict':t con molta cura e insi­
stenza. 

E ~uanda non hai insetticidi a disposizione a qu~sti non rag­

giungano la scopo,, alloa il mezzo piu popolare é quello di met­

tere sotto le ga.-m·be dei t~li, delle sedie, dei latti piccole 

latte con petrolioo Non per distruggerle 1 ma salo per difender­
si, per isolarle. 

E di formiche 6e ne sono tante, tantissime, sia per specie,sia 

per grandezza,che pt3r voracitao Mi riferisco solo a due specie 
perché le più sp~ventose, per noio / 

fra quelle che cauHano piu danni c'e la FORMICA SAl,jVA (A1,-d,\ 
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NIGRA ) La suaLapaci ta come 11S lito.. . f. ca rice 11 é . . 

M-2. 

f
atta una esperienza personaleo I iricredibile. Ne 

n Al tamira ho ho 
chiesa dedicàa a Nossa Snhora da N , ' ne Recreio e, é u-

. azare. Un b 1 . 
sario abbatere il cmpanile e tutt e giorno fu ne ✓ • a la parte ces-
Chiesa. Le formiche-sauva aveva'¾ f posteriore della 

o atta il loro 

50
tto le fondamenta del cmpanile nido proprio 

e sotto la part 
della chiesao Questo nido doveva e posteriore 

~ essere una serie ct· 
perche le formiche avevano tirato f . i gallerie, uari, per varie 
tanta terra e ammontonata 1{ attorno che aperture, 

. . . ' per tras ;.;ortarla via 
furono necessari• una diecina di viAgi d. • • 

. . ~ i camio~s. Und°cosa in-
. credibile• '1' 

Questi formicai ospitao migliaia d. i migliaia di formiche, con 
una vita sociale ben organizzta. 

Si diviàono queste. formiche in due gruppi: le alate e quelle 

senz'alio Le prim~sono le riproduttrici della specie, le secon­

de le operaie sterilio I nidi, o meglio le gallerie possono• ar­

rivare a 10 metri di profondi ta, e con un raggio di un 20 me-

tri all'intorno. Il nido é diviso in tante 11 paelas" comparti+ 

menti, comunicati fra loro per mezzo di i&llii canali, che co­

municano con l' es termo o Come in tutti i formicai, sulla bocca 

esterna, e' é sempre un monticello di terra gràulosa che la· for­

mica scava e porta fuori 0. Ma nel formicai<> della sa.uva non sono 

i soliti monticelli, ma veri mucchi, vere· "carrate" di materize. 

Questa formica é anche chiamata col nome di fpotatrice~ 
0 

an­

che di "caricatrice" perché escono sempre ir.i gra ndi compagnie 

e prendono di assalto un albero: mal te vi si arrampicano fino 

1 
., \ ~ d re tutte le foglieo 

a le piu al te cime e potano las c itacio ca e 
Quelle che sono restate in basso con le mandibole. raccolgono 

. , fa lia é troppo grande, 
ciascuna una foglia o anche meta, se la 9 . te precis-
e • · Vedere una di ques 

la trasportano dentro al formica.l□ o • • h camminaM 
s· . , J Jr·1a di foglie ce 

100 1 e casa merqvigliosa: un,1ung7 i 

e tutte verso 1a/stessaLirezione. alimento, ma 
Q I t· ensano come 
ueste foglie non ser'fono, come mol i p . ' che é il vero alimer 

co • colo fu.ngo' 
me ambiente per coltiuare un pie 

ta d • l · i questo tipo di formiche 0 • • speciali di ve e-
Per d. . . h occorrono tipi . • 

istruggere queste formic e pe e poi si cluu-
no ~ . . ezzo di pom 

• c~e viene soffiato dentro per m 
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_dono r,er bene ~tìtte le vie 
di comunicazio. 

s•&iiH&&c~&&a&&l&i&&&à&&&&&~ ni bon 
-~ ~à&à&&&ià&~&, 

Seno un vero flgella per i f ~ &~l&il 

t1-3 

rutteti ort· 
Qui coltivae un orto e diff" . 1 , 1 

. . . i e 1. e: occorre 
s1nfettàt1, con pochi risult t· 

e a1tre coltivazioni. 
molto la~ro, molti· 

Per quest . dia . a l.o-
ca e cosli:fu, cara. 9 

0 qui la verdwra .f:!. po-

Ma c•j un a1tro tipo 
,.., t . quado en ra in casa, 

di formica chef ' a ancora pi· . 
il no.stra cabocl µ paura, perch;?,. 

uscire lui e cederle 1~ 
. . o non ha altra via di uscita: 

casa e 1.l P-it.-i."L' . 8{'1. 
-t.lf.,,-, un1.c 1.a di s •• 

trasportarsi al trove 0 E, la cos" . ·'. campo ,e_ 
. . . ~chiamata FORMICA DI FUOCO 

sua piccata e dolorissima, Hl-V-a all d. . • La 
. a 1.speraz1.one: sembra di es-

sere in preda a f .1.amme. E' da qui il nome d • f . . 
_J . . . . . 1. orm1.ca di fuoco. 

Attac""<:fuomini e animali-o Preferisce cast • . . .. ruire 1. suoi n1.d1. vicino 
alle case isolate o raggruppate ·perche nelle -,1./7 • · ' ,. ca,e,. incontrano a-
limento, non risparmiando neanche le stoffe per h •• t . , e~ con engono 
sempre un poco di amido o altrajcolla 0 Nelle case, quado sono in-
festate da questa formica tutto deve essere isolato per mezzo di 

piccole latte contenente petrolioe 

luante val te siJ'sta seduti in una sedia e subita si sente una morsi 

~ta, se non si usa questa prevenzione. 

I nostri caboclos conoscono un altro mezzo per difendersi e iso-. 

laI"òi: ungere i piedi delle tavole, delle sedie~ e anche le parti 

scoperte del cop/;o con un unguento fatto con copa'.iba/una pi~nta 

mediei.nal·e (Copai f era of f icinalis) che i. nostri caboclos conosco­

ben·e
0

. Alla sera prima di ~ distendersi essi ungono bene le corde 

t ganci delle amacas per non avev~re ,la triste sorpreS!a di sve­

gliarsi urlado, come se l'amaa avesse preso fuocoo Arch
ivio Saveri

ano Roma 




